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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno scolastico

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
Il piano per l’inclusione dell’I.C. intende proseguire e incrementare le azioni che già da anni la scuola attua per l’integrazione e il successo formativo di tutti gli alunni. Nel processo di miglioramento sono implicate le seguenti figure e organi collegiali.
Risorse umane: Dirigente Scolastico; Figura Strumentale BES; Docenti curricolari e docenti di sostegno; Collaboratore Scolastico; Assistenti per l’autonomia e la comunicazione.
GLI: l'azione del Gruppo di lavoro per l’inclusione svolgere le seguenti funzioni:
1. analizzare la situazione complessiva dell’Istituto; 
2. individuare i criteri per l’assegnazione degli alunni con disabilità alle classi: 
3. individuare i criteri per la gestione delle risorse personali (assegnazione dei docenti di sostegno alle classi; distribuzione delle ore nelle relative aree e utilizzo delle compresenza tra docenti; pianificazione dei rapporti con gli operatori extrascolastici;
4. rilevare gli alunni anche con Bisogni Educatici Speciali presenti nella scuola; 
5. elaborare una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno). 
Commissione Inclusione:  si configura come sottogruppo del GLI, da cui accoglie richieste e proposte, con compiti di pianificazione, progettazione e monitoraggio delle attività inerenti l’inclusione. La Commissione Inclusione è un Gruppo di lavoro “Tecnico” formato dal Dirigente Scolastico o Figura Strumentale, dai referenti degli insegnanti di sostegno (n.1 per ogni ordine di scuola).
Consigli di Classe/Team Docenti: individuazione di alunni che necessitano di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; rilevazione alunni DSA; rilevazione alunni BES di natura socio-economica, disagio comportamentale/relazionale e/o linguistico-culturale; definizione di interventi didattico-educativi; individuazione strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli studenti con BES al contesto di apprendimento; progettazione e condivisione progetti personalizzati; stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP); collaborazione scuola-famiglia-territorio; condivisione con insegnante di sostegno.
Assistente educatrice scolastica: collaborazione all’organizzazione delle attività scolastiche in relazione alla realizzazione del progetto educativo; collaborazione alla continuità nei percorsi didattici.
Assistente alla comunicazione: collaborazione all’organizzazione delle attività scolastiche in relazione alla realizzazione del progetto educativo con particolare attenzione alle strategie didattiche inerenti alla tipologia di disabilità sensoriale; collaborazione alla continuità nei percorsi didattici.
Consiglio d’Istituto: con il compito di favorire l’adozione di una politica interna della scuola capace di garantire e realizzare il processo di inclusione scolastica.
Collegio Docenti: 
- su proposta del GLI delibera del PAI (mese di Giugno); 
- esplicitazione nel POF di un concreto impegno programmatico per l’inclusione;
 - esplicitazione di criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; 
- impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello territoriale.
ASL si occupa di : 
- degli alunni con problemi di sviluppo, globali e specifici, comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici, attraverso funzioni di valutazione e di presa in carico; 
- redige, sulla base della valutazione, certificazioni cliniche ed elabora i profili di funzionamento previsti entro i tempi consentiti; 
- fornisce, nei limiti consentiti e con le modalità concordate, la consulenza ai docenti degli alunni segnalati sulla base dei risultati della valutazione; 
- ricevere  segnalazione da parte della scuola;
- fornire supporto alla scuola per individuare il percorso da intraprendere in assenza della famiglia. 
Servizi Sociali si occupa di: 
- ricevere la segnalazione da parte della scuola, rendersi disponibile ad incontrare la famiglia; 
- su richiesta della famiglia, coordinare con la scuola l’attivazione di strumenti utili al sostegno; 
- attivare autonomamente o su segnalazione della scuola le procedure previste qualora si rilevino situazioni di particolare difficoltà o fatti di rilevanza giudiziaria o penale. 
Funzione Strumentale “Inclusione”:
Consulenza e collaborazione con gli insegnanti curriculari, di sostegno e con i genitori.
Organizza e partecipazione ai G.L.I. e G.L.H. Operativi.
Presenzia alle nomine dei docenti annuali di sostegno.
Accoglie i nuovi docenti: fornisce chiarimenti, informazioni, indicazioni, supporto e consulenza.
Supervisiona e controlla la documentazione cartacea riservata di ogni alunno con disabilità, DSA e BES
Cura i contatti con l’ASL e le famiglie.
Raccolta piani di lavoro (PEI e PDP) relativi ai BES.
Partecipazione ai Consigli di classe/Team docenti per la stesura PDP.
Collabora con il Dirigente Scolastico 
[bookmark: _GoBack]Collabora con la Segreteria per la compilazione e la stesura della rilevazione per l’anno scolastico 2019/2020, l’Istat, l’Anagrafe alunni con disabilità.
Collabora con la Referente dell’Invalsi.
Interagisce con docenti della scuola secondaria II grado per gli alunni con disabilità.
Collaborazione alla stesura della bozza del Piano Annuale dell’Inclusione.
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
La scuola si impegna ad attivare corsi di formazione specifica sui bisogni educativi speciali, in sede e anche attraverso la partecipazione a reti di scuole. 
L’Istituto predispone percorsi di formazione ed aggiornamento per tutti i docenti con l’obiettivo di: 
· informare sulle normative esistenti relative ai DSA e BES; 
· far acquisire metodologie didattiche che permettano di favorire l’apprendimento degli alunni con bisogni educativi speciali;
· promuovere l’utilizzo delle nuove tecnologie; 
· produrre materiali didattici sperimentali da utilizzare nelle classi.
 In merito all’auto-formazione professionale, la scuola promuoverà momenti di scambio e confronto tra i docenti, dietro proposta da parte dei diversi dipartimenti disciplinari, il cui compito sarà quello di individuare percorsi e metodologie che favoriscano l’integrazione degli alunni BES. 
 • Durante il corrente anno scolastico è stata portata avanti la formazione dal titolo “Il Coding e la Robotica educativa a Scuola” .
• Negli anni precedenti un gran numero di insegnanti ha partecipato al corso di formazione on-line “Dislessia amica” promosso dal Miur, dall’Associazione Nazionale Dislessia (AID), in collaborazione con la fondazione Tim.
Altri docenti si sono formati su specifiche disabilità:  Autismo, Distrofia di Duchenne.
•Nel corso del prossimo anno scolastico l’Istituto, parteciperà al corso di formazione on-line “ Dislessia Amica Livello Avanzato”, e  in rapporto alla disponibilità delle risorse finanziarie ad ulteriori corsi che  potranno essere previsti su tematiche specifiche legate a necessità emergenti.
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
Il filo conduttore che guiderà l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di tutti gli alunni. Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti tengono conto dei risultati in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti.
Le verifiche per la valutazione saranno diversificate coerentemente al tipo di disabilità o svantaggio. Per le verifiche saranno adottate tutte le misure di tipo compensativo/dispensativo che si renderanno necessarie, tra le quali la possibilità di utilizzare tempi differenziati di esecuzione per consentire tempi di riflessione, pause e gestione dell’ansia, ed eventuali supporti informatici.
Gli obiettivi delle verifiche saranno chiari e comunicati all’allievo prima della verifica stessa.
Per gli alunni con DSA, non saranno tema di verifica la grafia o l’ordine, saranno valutati esclusivamente i concetti, i pensieri, il grado di maturità, di conoscenza, di consapevolezza. Tali criteri saranno adottati in tutti i tipi di verifica.


Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’Istituto: contitolarietà dei docenti di sostegno con gli insegnanti di classe, assistente educatrice scolastica, assistenti alla comunicazione.
Referente bullismo e cyberbullismo: propone iniziative rivolte ai docenti, alunni e genitori in merito alla prevenzione del fenomeno del bullismo. Intervengono in modo diretto su fenomeni scolastici di bullismo e di cyberbullismo e collaborano con enti pubblici e/o privati per contrastare il problema.
Libri in comodato d'uso:è previsto utilizzo in comodato d’uso di alcuni libri in adozione agli alunni della scuola secondaria in situazione di disagio economico. 
Inoltre, tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali all’inclusione e al successo della persona, anche attraverso l’organizzazione di laboratori in piccoli gruppi assegnando ruoli e funzioni in base alle professionalità:
· laboratorio teatrale
· laboratorio grafico-pittorico
· laboratorio  di musica
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
La scuola collabora attivamente con:
• ASL RM6 servizio di neuropsichiatria infantile
• Centro Regionale S. Alessio – Margherita di Savoia per ciechi - Roma
• Associazioni sportive
• Assohandicap Onlus- Marino
• Villaggio Eugenio Litta -  Grottaferrata
• Associazioni ONLUS per percorsi di studio
• Assistenti Sociali Comune di Lanuvio e Aprilia
• Cooperativa sociale: assistenti educatori scolastici
• UILDM Lazio Onlus
• Parent&Project Onlus
• Segni di Integrazione - Lazio Cooperativa Sociale Onlus
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
I genitori hanno un ruolo importante nell’attuazione della politica inclusiva dell’istituto. A tale scopo, viene promossa la partecipazione delle famiglie ad iniziative di informazione, conoscenza, sensibilizzazione rispetto alla cultura dell’inclusione. Nel corso dell’anno sono stati organizzati momenti di informazione/formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva per dare un supporto in relazione alle attività scolastiche e al processo di crescita dell'alunno con difficoltà ed è stato svolto un corso sul Cyberbullismo. 
Le famiglie risultano inoltre coinvolte nelle seguente modalità condivise: 
• Condivisione del patto di corresponsabilità con le famiglie all'inizio dell'anno scolastico. 
• Presenza dei rappresentanti dei genitori nei diversi consigli di classe, di interclasse, di intersezione, nel GLHO e nel GLI. 
• Condivisione di PEI e PDP con i genitori degli alunni con disabilità e con DSA 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi
Curricolo d’Istituto: comunità inclusiva- didattica personalizzata – apprendimento per competenze.
La nostra Scuola, così come sancito dalla Costituzione, vuole garantire e promuovere la dignità e l’uguaglianza di tutti gli studenti “senza distinzione di sesso, di lingua, di religione,  di condizioni personali e sociali, impegnandosi a rimuovere gli ostacoli di qualsiasi natura che possano impedire il pieno sviluppo della persona umana”.
La sfida educativa che l’Istituto si pone è quello di concepire l’inclusione come una qualità imprescindibile di contesto, da strutturare in modo dinamico e flessibile, per comprendere e dar voce alla diversità di conoscenze, competenze, capacità e culture.
La nostra Offerta Formativa assume quindi come obiettivo fondamentale l’educazione ad una cittadinanza attiva, promuove azioni ed esperienze di civiltà e democrazia e si attiva per accogliere ed ospitare tutte le diversità. Il percorso implica che possono essere superati gli ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione di ogni alunno e migliorare i risultati educativi. 
Per far fronte alla complessità dei bisogni l’Istituto si basa  su  alcuni aspetti basilari su cui ritiene di dover prioritariamente agire sul piano strategico, progettuale ed organizzativo:
●considerare le differenze degli alunni come risorse per il sostegno all’apprendimento, piuttosto che come problemi da superare;
● attenzione alla centralità dell’alunno nel processo formativo;
● metodologia laboratoriale come strumento di integrazione/inclusione generalizzata ai diversi ambiti di apprendimento;
● necessità di una didattica più flessibile e rispondente ai bisogni di inclusione;
● continuità tra i diversi ordini di scuola.
Valorizzazione delle risorse esistenti
Il nostro Istituto valorizza le risorse professionali e strutturali esistenti. Per quanto riguarda la risorsa “docenti” ciò avviene attraverso l'impiego di insegnanti che mettono a disposizione la personale professionalità in qualità di esperti, sia nelle proprie classi che in quelle di non titolarità, costituendo una risorsa per tutti i colleghi. 
• Utilizzo consapevole degli strumenti presenti per l’adeguamento di strategie didattiche e di apprendimento inclusive. 
• Presenza di LIM. 
• Presenza di una biblioteca scolastica . 
• Adeguamento e valorizzazione di spazi e di laboratori considerati luoghi di fondamentale importanza per la realizzazione di una didattica laboratoriale e di valenza inclusiva. 


Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
Si cercherà la collaborazione con le Associazioni del territorio in progetti di inclusione attraverso protocolli di intesa.
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
Notevole importanza viene data all'accoglienza/continuità: per i futuri alunni vengono realizzati progetti di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola.
Valutate quindi le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, la Commissione Formazione Classi provvederà al loro inserimento nella classe idonea.
 Il P.A.I. che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità".
Tale concetto si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa. Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di autoefficacia con conseguente percezione della propria "capacità". 
Per fornire ai genitori degli alunni con disabilità maggiori indicazioni, per facilitare la scelta della scuola superiore, saranno ricercate informazioni sull’organizzazione dei diversi Istituti in relazione ai bisogni specifici. 
L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere alle persone di "sviluppare un proprio progetto di vita futura".
Obiettivi di incremento dell’Inclusività proposti per il prossimo anno scolastico
· Investimenti  a progetti inclusivi 
· Sensibilizzare con ogni azione possibile il territorio a tematiche inclusive
· Promuovere attività progettuali e percorsi formativi in collaborazione con gli enti territoriali 
· Coinvolgere sempre di più le famiglie nei percorsi inclusivi 
· Promuovere e confermare le metodologie e gli strumenti utilizzati per la didattica inclusiva per gli alunni con disabilità, per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento e alunni con svantaggio 
· Valorizzare le professionalità presenti nella scuola 
· Valorizzare la risorsa “studenti” attraverso l’apprendimento cooperativo tra piccoli gruppi, per mezzo del tutoraggio tra pari 
· Promuovere il lavoro a classi aperte per progetti con la finalità dell’inclusione, del recupero delle difficoltà e della valorizzazione delle eccellenze 
· Attuare miglioramenti nell'utilizzo sistematico di metodologie didattiche diversificate, implementando in modo particolare le attività laboratoriali 
· Confermare e promuovere la comunicazione tra docenti curriculari, docenti di sostegno, componente medica (psicologi, logopedisti ecc.) ed educatori presenti nella scuola. 
· Valorizzare gli spazi, le strutture e i materiali a disposizione della scuola. 
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